
TRENTO. Grazie all’accordo sigla-
to tra le Casse Rurali Trentine, 
per  tramite  di  Cassa  Centrale  
Banca, con i consorzi Melinda e 
La Trentina, gli agricoltori po-
tranno richiedere un prestito fi-
no a 50 mila euro a tasso zero, 
restituendo il solo capitale dopo 
due anni di pre-ammortamen-
to. Melinda e La Trentina si fa-
ranno carico degli interessi. Tut-
to  con  un  particolare  occhio  
all’ambiente e alla sostenibilità.

Il protocollo prevede l’eroga-
zione di prestiti a tassi agevola-
ti, attualizzati alla stipula, che si 
azzereranno per effetto dell’in-
tervento dei due consorzi ade-
renti all’accordo, Melinda e La 
Trentina, interessati al buon esi-
to  del  rinnovo  degli  impianti  
frutticoli sul territorio. Le azien-
de agricole socie dei consorzi, 

restituiranno quindi solo l’im-
porto ricevuto, con interessi ze-
ro, dopo due anni di pre-am-
mortamento, quando cioè l’im-
pianto entrerà in produzione.

«Con questa iniziativa – com-
menta il presidente Giorgio Fra-
calossi – Cassa Centrale Banca 
conferma il suo ruolo di riferi-
mento per il territorio. È impor-
tante sottolineare in questa oc-
casione, la proattività della Cas-
sa Rurale Val di Non, che ha da-
to l’impulso  per  la  stesura  di  
questa convenzione, facendola 
diventare patrimonio di tutte le 
Casse Rurali Trentine».

«Con lo spirito cooperativo 
che ci contraddistingue – evi-
denzia il Presidente della Cassa 
rurale Val di Non, Silvio Mucchi 
– abbiamo promosso questo ac-
cordo, che interviene in modo 

estremamente veloce e concre-
to a supporto dell’ulteriore e de-
cisa svolta verso un approccio 
sempre più rispettoso dell’am-
biente da parte del settore agri-
colo della Val di Non e di tutto il 
Trentino».

L’iniziativa  è  riservata  alle  
aziende agricole socie dei Con-
sorzi ed è destinata esclusiva-
mente al finanziamento degli in-
vestimenti da eseguirsi nel cor-
so del biennio 2020-2021. «La 
convenzione  sottoscritta  con  
Cassa Centrale è figlia della col-
laborazione e cooperazione tra i 
diversi attori coinvolti e rappre-
senta un passo significativo per 
il futuro del nostro Consorzio – 
commenta Michele Odorizzi –. 
Questo sostegno concreto ai so-
ci conferma l'unanime volontà 
di proseguire, in maniera sem-

pre più incisiva e coerente, nel 
percorso avviato verso l’innova-
zione e la sostenibilità. Offrire 
prodotti distintivi, come le va-
rietà  Club,  e  nel  rispetto  
dell’ambiente,  come le  nuove 
mele resistenti, sarà infatti im-
prescindibile per rimanere com-
petitivi sul mercato interno e ol-
treconfine. Obiettivi ambiziosi 
e determinanti per garantire ai 
consorziati una solida stabilità 
nel lungo periodo».

«L’accordo – sottolinea Ro-
dolfo Brochetti – dimostra che 
la mentalità cooperativa, pro-
fondamente radicata nel nostro 
territorio, è fondamentale per 
affrontare  le  sfide  del  futuro.  
Questo brillante esempio di col-
laborazione tra mondo dell’agri-
coltura e del credito cooperati-
vo trentino è un'ulteriore prova 
di  come il  fare  sistema  possa  
portare i giusti benefici per tut-
ti. La convenzione firmata oggi, 
concreta e lungimirante, riten-
go  sia  un’ottima  opportunità  
per i nostri soci per migliorare 
la redditività poiché permetterà 
alle singole aziende frutticole di 
rispondere prontamente alle ri-
chieste di un mercato e di un 
consumatore evoluto e sempre 
più attento a temi attuali e sensi-
bili come quello della sostenibi-
lità».

Con  500  mila  tonnellate  di  
mele prodotte in Trentino, pari 
a circa il 25% della produzione 
media nazionale, i Consorzi Me-
linda e La Trentina rappresenta-
no 5.000 aziende agricole fami-
gliari consorziate che coltivano 
globalmente circa 8.000 ettari 
di meleti producendo ogni an-
no 450 mila tonnellate di mele 
ed altra frutta.

Nella Castello Sgr
entrano Oaktree
e la holding Isa

TRENTO. Castello Sgr Spa ha 
perfezionato il riassetto della 
compagine  azionaria.  Nel  
nuovo  assetto  proprietario  
adesso figurano Oaktree, Isa, 
e Giampiero Schiavo, l’am-
ministratore  delegato  della  
società Castello.

Castello  Sgr  può  dunque  
contare su un nuovo azioni-
sta che supporterà il suo per-
corso di crescita e l’amplia-
mento dei servizi indirizzati 
ad una clientela più ampia. 

Nei prossimi anni in Italia 
si stima un significativo au-
mento dei volumi delle tran-
sazioni  - nel  reale  estate  e  
nelle cessioni di asset bancari 
non-performing - e, grazie 
alla presenza di un azionista 
istituzionale come Oaktree, 
Castello punta a diventare il 
player con il più elevato livel-
lo di servizi professionali di 
asset  management,  credit  
management  e  SGR  offerti  
sul mercato, indirizzati a in-
vestitori nazionali e interna-
zionali.

Castello avvierà una nuova 
fase  di  sviluppo  e  crescita,  
puntando all’espansione del 
proprio bacino di investitori, 
sia nazionali sia esteri. In par-
ticolare, obiettivo di Castello 
è quello di svolgere un ruolo 
di  primo piano  nell’attuale  
consolidamento di mercato, 
attraverso crescita organica 
nel segmento degli investi-
menti  alternativi  e  tramite  
acquisizioni strategiche. 

L’amministratore delega-
to Giampiero Schiavo ha di-
chiarato: «Sono molto ono-
rato di guidare la società in 
questa nuova fase. La forti ri-

sorse finanziarie e la profes-
sionalità dei nostri due azio-
nisti  ci  consentirà  di  avere 
una dimensione internazio-
nale e di ampliare ulterior-
mente le nostre attività in Ita-
lia». 

«È con grande soddisfazio-
ne che salutiamo questa nuo-
va tappa nella vita di Castello 
gr con l’ingresso di un part-
ner così autorevole» ha com-
mentato Giorgio Franceschi, 
amministratore  delegato  di  
Isa. «Accompagneremo an-
cora il suo ulteriore sviluppo 
- specialmente sul mercato 
interno – avvalendoci del no-
stro network consolidato in 
novanta anni di storia’».

Oaktree è leader nel merca-
to dei global investment ma-
nager specializzati in investi-
menti alternativi, con un pa-
trimonio  di  113  miliardi  di  
dollari di asset under mana-
gement, al 31 marzo 2020. La 
società privilegia un approc-
cio  opportunistico,  value  
oriented  e  risk-controlled  
per gli investimenti nei setto-
ri del credito, private equity, 
real asset e azionario quota-
to. Conta oggi oltre 950 di-
pendenti in 19 città in tutto il 
mondo.

L’Istituto Atesino di  Svi-
luppo (Isa) è una holding di 
partecipazioni  presente  da  
90 anni in Trentino Alto Adi-
ge  e  nei  territori  limitrofi.  
L’obiettivo di Isa è quello di 
investire,  prevalentemente  
in partecipazioni di minoran-
za e in iniziative finalizzate a 
creare valore sul territorio. 
Mediobanca ha assistito Ca-
stello in qualità di financial 
advisor; lo studio legale Fre-
shfields Bruckhaus Deringer 
ha svolto il ruolo di legal advi-
sor di Oaktree, mentre lo stu-
dio legale Nctm e Rccd è sta-
to il legal advior di Isa. 

Per rinnovare gli impianti
prestiti «a tasso zero»
Accordo di Cassa Centrale Banca con Melinda e La Trentina. Fino a 50 mila euro 
restituibili dopo due anni di pre-ammortamento, mentre gli interessi li pagano i due consorzi 

Cgil, Cisl e Uil: «La Provincia abbia coraggio»

I sindacati: «Investimenti
la chiave della ripartenza»
TRENTO. Passa dagli  investimenti  
la ripartenza del Trentino. Ne so-
no convinti  Cgil,  Cisl  e  Uil  che 
chiedono alla giunta provinciale 
coraggio e lungimiranza. «L’asse-
stamento rappresenta una tappa 
centrale nella strategia per il rilan-
cio dell’economia e dell’occupa-
zione – dicono i segretari Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e Walter 
Alotti  -.  Servono  politiche  che  
guardino al medio periodo, capa-
ci di creare valore sul territorio in 
termini di innovazione, di cresci-
ta e di occupazione di qualità». 

Dunque  puntare  sulla  spesa  in  
conto capitale per rinnovare le in-
frastrutture materiali e immate-
riali di cui il Trentino ha bisogno e 
anche per stimolare, attraverso le 
politiche pubbliche,  gli  investi-
menti privati. I sindacati mettono 
le mani avanti: non basta il solito 
elenco di  opere,  servono  scelte  
strategiche che favoriscano lo svi-
luppo del sistema produttivo loca-
le: reti digitali, risorse per istru-
zione, formazione e ricerca, sani-
tà  e  innovazione  organizzativa  
della macchina pubblica. «Biso-

gna ragionare in un’ottica di rilan-
cio, con un respiro lungo. Spreca-
re questa occasione disperdendo 
le risorse, non infinite, di cui di-
spone l’Autonomia sarebbe un er-
rore». Cgil, Cisl e Uil chiedono di 
sostenere gli investimenti privati 
finalizzati a creare occupazione e 
innovazione, ad attrarre capitale 
umano  qualificato.  Allo  stesso  
tempo, dicono, va ammodernata 
la pubblica amministrazione: «La 
macchina pubblica non si moder-
nizza se non cambia il modello or-
ganizzativo. Il lavoro agile è senza 
dubbio  un  tassello  importante  
per far funzionare meglio gli uffi-
ci, aumentare la produttività e ac-
crescere la soddisfazione di chi la-
vora». Ma gli obiettivi si conse-
guono solo se a monte c’è un cam-
biamento organizzativo.

Il riassetto societario.

L’ad Schiavo: «Con 
nuove risorse possiamo
ampliare le attività»
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Euro/Dollaro -0,47%

1€ = 1,1272 $

Euro/Sterlina  -0,16%

1€ = 0,89614 £

Ftse Mib  +3,46%

19.625,63

Euro/Franco  -0,51%

1€ = 1,06948 Fr.

Ftse Italia Mid Cap +2,68%

33.411,92

Euro/Yen  -0,52%

1€ = 120.923 ¥

Ftse Italia Star +2,53%

35.297,65

Ftse Italia All Share  +3,34%

21.394,39
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